
Decreto  “Milleproroghe”  e
disposizioni  temporanee  in
materia  di  riduzione  di
capitale.  Un  documento  del
Consiglio e della Fondazione
Nazionali dei Commercialisti
Va accolta con favore la recente modifica apportata con il
Decreto “Milleproroghe” all’art. 6 del Decreto “Liquidità”,
tramite  cui,  in  relazione  alle  nuove  perdite  emerse
nell’esercizio in corso al 31 dicembre 2021, viene nuovamente
prevista la disapplicazione delle disposizioni codicistiche in
materia di riduzione obbligatoria del capitale sociale per
perdite e di scioglimento della società. Ma questa modifica
non esclude la necessità di effettuare comunque valutazioni
ragionevoli  e  prudenti.  È  l’indicazione  che  emerge  dal
documento “Decreto ‘Milleproroghe’ e disposizioni temporanee
in materia di riduzione di capitale”, redatto dal Consiglio e
dalla Fondazione Nazionali dei Commercialisti.

Sospensione  delle  cause  di
scioglimento delle società di
capitali  per  riduzione  del
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capitale sociale al di sotto
del minimo legale. Solo per
le  perdite  emerse
nell’esercizio 2020
Il Ministero dello Sviluppo Economico, con lettera circolare
del 29 gennaio 2021, prot. 26890, ha fornito chiarimenti in
relazione alla sospensione delle cause di scioglimento di cui
agli  articoli  2484,  comma  1,  n.  4)  e  2545-duodecies  c.c.
disposta dal comma 266 dell’articolo 1 della Legge 30 dicembre
2020,  n.  178  (Legge  di  Bilancio  2021),  nel  sostituire
integralmente l’articolo 6 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40.

In primo luogo, nel documento del Mise evidenziato che la
locuzione «perdite emerse nell’esercizio in corso alla data
del 31 dicembre 2020», contenuta nel comma 1 del riscritto
articolo 6 del D.L. n. 23/2020 sembra chiarire che oggetto
della norma sia “solo le perdite emerse nell’esercizio 2020 (o
negli  esercizi  non  solari  ricomprendenti  la  data  del  31
dicembre 2020)”.

Pertanto,  continua  il  documento  interpretativo,  sembra  da
escludersi,  che  la  disposizione  possa  riguardare  perdite
relative ad esercizi antecedenti, come inizialmente da alcuni
ipotizzato, restando le stesse assoggettate, di conseguenza,
al regime generale (anche in tema di scioglimento ex art.
2484, n. 4, c.c.).
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